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Campania. Liste di attesa. Consiglio regionale verso 
nuove regole per l’intramoenia e il superamento 
dell’extramoenia 

La mozione impegna la Giunta a organizzare un sistema regionale di raccolta dati 
centralizzato per gestire le liste di attesa, con l’obiettivo di allineare i tempi di 
erogazione assicurando che il ricorso all'intramoenia sia conseguenza della libera 
scelta del cittadino e non di carenza nell’organizzazione dei servizi resi in ambito 
istituzionale. Per l'extramoenia auspicato un suo definitivo superamento a favore 
dell'esclusività di rapporto con il Ssn 

04 LUG - Una nuova regolamentazione delle prestazioni sanitarie rese in libera professione intramoenia e 
soprattutto un progressivo superamento della libera professione extramoenia. Per procedere sulla falsa riga di 
quanto si sta realizzando in Toscana con l'obiettivo di contenere le liste di attesa 
  
Va in questa direzione la mozione approvata ieri dal Consiglio Regionale della Campania, presieduto dal Vice 
presidente vicario Tommaso Casillo, su iniziativa del capogruppo del gruppo misto, Francesco Moxedano, e 
di altri consiglieri del centrosinistra. 
  
“La mozione – ha dichiarato Moxedano a Quotidiano Sanità – si regge sull’impegno espresso dal Commissario 
straordinario di mettere mano ad una nuova regolamentazione sull’intramoenia e sull’extramoenia per verificare 
e monitorare il rapporto con l’ordinario. Per capire come il professionista viene impiegato per l’ordinario e quanto 
per l’intramoenia e l’extramoenia. In questi anni, nonostante i regolamenti, le Asl e le Aziende hanno avuto una 
difficoltà  realizzare un controllo e un monitoraggio compiuto, cosa che può aver contribuito favorire le liste di 
attesa. Non è possibile che per avere un intervento in ordinario bisogna aspettare un anno e in intramoenia solo 
una settimana. Vogliamo mettere i cittadini di poter scegliere liberamente il proprio professionista in maniera 
equa. Anche perché ritengo che l’intramoenia se esercitata in modo efficace può anche contribuire al 
superamento delle liste di attesa sulla falsa riga di quanto sta avvenendo in regione Toscana. Di certo, ritengo 
che per il futuro l’obiettivo da perseguire sia quello di un superamento dell’extramoenia. E la mozione presentata 
va in questo senso”. 

  
Nello specifico la mozione, approvata con 28 voti favorevoli su 37 e nove contrari – spiega una nota di fine 
seduta del Consiglio – è finalizzata a rivedere, programmare e ridefinire, laddove è necessario, la 
regolamentazione esistente in merito all’erogazione di prestazioni sanitarie in regime intramoenia, nonché a 
rafforzare le azioni per organizzare un sistema regionale di raccolta dati centralizzato e in diretta sinergia con le 
strutture aziendali sanitarie in grado di gestire in maniera efficiente le liste di attesa, con l’obiettivo di allineare i 
tempi di erogazione delle prestazioni in ambito istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera 
professione intramoenia, al fine di assicurare che il ricorso a quest’ultima sia conseguenza della libera scelta del 
cittadino e non di carenza nell’organizzazione dei servizi resi in ambito istituzionale. 
  
Ester Maragò 
  
 
 
 
 
 
 

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=297371.pdf
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Sant’Angelo del Lombardi. Al via il nuovo 
ambulatorio per i disturbi della continenza 

Il servizio, presso il PO Criscuoli,  è attivo il martedì e il venerdì dalle 9 alle 15 
previa prenotazione da effettuare tramite Cup e la prescrizione del medico di 
famiglia. 

 

04 LUG - La Asl di Avellino con una nota alla stampa ha comunicato l’apertura di un nuovo servizio riabilitativo 
dedicato alla riabilitazione dei disturbi della continenza urinaria, fecale e del dolore pelvico cronico. La sede è al 
Po Criscuoli, a Sant’Angelo del Lombardi. 
 
“La riabilitazione - spiega la nota - offre un ampio campo di interventi efficaci per le persone affette da 
incontinenza urinaria (post partum, menopausa, post prostatectomia, prolasso urogenitale, neovescica ecc.) e 
fecale, stipsi, dolore pelvico cronico, disturbi vescico sfinterici legati a malattie neurologiche. La riabilitazione 
pelvi perineale e il management dei disturbi vescico sfinterici-neurogeni permettono, attraverso programmi 
specifici, di migliorare la qualità di vita e salvaguardare l'apparato urinario, grazie al lavoro di un'equipe 
specializzata (fisiatra e fisioterapisti) dedicata a questo tipo di patologie”. 
 
04 luglio 2018 
© Riproduzione riservata 
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Questione meridionale in sanità. Sì, ma si faccia 
attenzione ai dati 

 

03 LUG - Gentile Direttore, 
leggo la lettera di Ezio Goggi, Direttore Medico Presidio Territoriale Asst -Vimercate, riguardante il tema della 
questione meridionale in sanità, ed invito il dr. Goggi a verificare quanto affermato con dati Istat più aggiornati e 
precisi. Anni di commissariamento e tagli della sanità meridionale hanno generato dati completamente diversi da 
quelli descritti: se consideriamo sia i posti letto che il rapporto personale medico-infermeristico (o di altre 
professioni sanitarie) del Ssn troviamo i rapporti migliori al Centro Italia seguito dal Nord e fanalino di coda il Sud 
(con qualche eccezione nelle isole). 
 
Leggermente diversa la situazione a livello di assistenza territoriale ma non tanto da giustificare certe 
affermazioni sulla mobilità sanitaria che addirittura vorrebbero far passare la drammatica “migrazione sanitaria” 
quasi per “turismo sanitario”! 
Un confronto serio su dati reali è necessario se si vuole dialogare costruttivamente, poi se vogliamo fare 
propaganda e disinformazione... 

  
Costantino Ciaravolo, 
Comunicazione Urp Asl Salerno 
 
03 luglio 2018 
© Riproduzione riservata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=63452
https://www.istat.it/it/files/2017/12/C04.pdf
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Napoli. Al Policlinico Federico II si inaugura la nuova 
piastra di endoscopia digestiva 

Il sistema ha caratteristiche uniche in Europa ed è stato progettato per gestire 
procedure endoscopiche ad alta complessità ed eseguire contemporaneamente 
interventi di chirurgia mininvasiva avanzati. Benefici anche in termini di sicurezza 
grazie alla possibilità di controllare in tempo reale, da touch screen, tutte le 
apparecchiature medicali presenti in sala. 

 

03 LUG - Sarà inaugurata domani, 4 luglio, alle ore 11.00, al primo piano dell’edificio 6 dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Federico II di Napoli (Via Pansini,5), la nuova piastra di endoscopia digestiva. 
Interverranno: Gaetano Manfredi, Magnifico Rettore dell’Università Federico II; Vincenzo De Luca,Presidente 
della Regione Campania; Enrico Coscioni, Consigliere del Presidente della Regione Campania nel settore 
sanità; Guido Trombetti, Coordinatore Commissione Rapporti Università-Azienda; Luigi Califano, Presidente 
della Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università Federico II; Vincenzo Viggiani, Direttore Generale dell’AOU 
Federico II. 
  
“Le sale endoscopico-chirurgiche, allestite presso il reparto di Chirurgia Endoscopica, guidato 
da Giovanni Domenico De Palma, Direttore del Dipartimento di Attività Integrata di Gastroenterologia, 
endocrinologia e chirurgia endoscopica dell’Azienda e professore ordinario di Chirurgia Generale dell’Università 
Federico II, sono altamente innovative e presentano caratteristiche ad oggi uniche in Italia ed in Europa”, spiega 
il Policlinico in una nota. “Il sistema, infatti, è stato progettato per gestire procedure endoscopiche ad alta 
complessità e per effettuare contemporaneamente interventi di chirurgia mininvasiva avanzati”. 

 
Le nuove sale sono dotate di tecnologie all’avanguardia per la gestione integrata delle apparecchiature 
medicali e di innovativi sistemi di comunicazione in web-streaming e videoconferenza che consentono 
di  mettere in contatto la sala operatoria ed il chirurgo con altri Centri. Anche in termini di sicurezza la nuova sala 
di endoscopia digestiva presenta delle importanti novità e offre maggiori garanzie per i pazienti. I sistemi 
integrati permettono, infatti, di controllare in tempo reale, da touch screen, tutte le apparecchiature medicali 
presenti in sala e sono dotati di una scatola nera in cui viene memorizzato ogni dato delle apparecchiature 
medicali connesse. 
  
L’intero progetto tecnico è stato seguito dall’Ingegneria Clinica e dalla Gestione Patrimonio Edile ed 
Impiantistico aziendale, con la collaborazione di tutte le aree organizzative dell’AOU, e realizzato principalmente 
grazie a fondi statali e regionali dedicati (ex. art 20 Legge 67/88). 
 
03 luglio 2018 
© Riproduzione riservata 
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L’Ospedale Cardarelli di Napoli investe 3 milioni di 
euro nella tecnologia PACS in cloud 

Tra i primi ospedali pubblici in Italia a dotarsi di questa innovazione che 
permetterà di concentrare l’attenzione sulle esigenze degli operatori sanitari e la 
qualità delle cure senza doversi più preoccupare di tutte le incombenze legate alla 
gestione della parte hardware come sicurezza dei dati e backup degli stessi, spazio 
di archiviazione e obsolescenza dei server. 

 

03 LUG - Con oltre 950 posti letto e un numero di esami che si stima attorno ai 170.000 all’anno, l’ospedale 
“Antonio Cardarelli” di Napoli si conferma il più grande del Sud Italia, rappresentando un importante punto di 
riferimento a livello nazionale, non solo legato al Meridione. Ora ha deciso di investire 3 milioni di euro per i 
prossimi cinque anni nella soluzione Carestream PACS in cloud, continuando il proprio percorso di crescita e 
aggiornamento professionale al fine di offrire, ai propri pazienti, soluzioni innovative e all’avanguardia.  
  
“Grazie a questi strumenti informatici forniti da Carestream, in particolare, –spiega una nota - l’Ospedale 
potrà concentrare la propria attenzione sulle esigenze degli operatori sanitari e la qualità delle cure senza 
doversi più preoccupare di tutte le incombenze legate alla gestione della parte hardware come sicurezza dei dati 
e backup degli stessi, spazio di archiviazione e obsolescenza dei server. La scelta di optare per una soluzione in 
cloud inoltre permette una gestione dei dati sensibili dei propri pazienti estremamente sicura nel rispetto del 
nuovo regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali (GDPR).”  

 
Si aggiunge così un altro tassello alla “road map” tracciata dalla Direzione strategica del Cardarelli, che 
punta a valorizzare con i fatti le eccellenze impegnate nell’Azienda ospedaliera. “Il quadro d’assieme è ampio – 
spiega il dg Ciro Verdoliva – la strategia complessiva ci porterà rapidamente alla crescita digitale iniziata con la 
cartella clinica informatizzata, passaggio necessario per garantire maggiori livelli di efficienza, sicurezza e 
rapidità nell’erogazione dei servizi ai nostri utenti”.  
 
Quella del Cardarelli rappresenta, quindi, una delle prime due installazioni in cloud per una struttura 
sanitaria pubblica in Italia; “Un’ulteriore dimostrazione dell’efficienza e la propensione all’innovazione 
tecnologica che ci contraddistingue nonostante le difficoltà economiche del nostro tempo”. 
 
03 luglio 2018 
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